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L’Apologia di Giustino

Giustino naque a Flavia Neapolis (l’attuale Nablus) nel 100 da genitori 
pagani. Durante la sua giovinezza frequentò diverse scuole filosofiche, 
spinto dal desiderio della conoscenza della verità, per approdare da 
ultimo al platonismo.
In una delle sue opere, il Dialogo con Trifone, descrive la propria conversione 
al cristianesimo quale conseguenza della riflessione condotta a partire da 
un dialogo con un anziano, del quale non sappiamo molto altro.
Trasferitosi a Roma, vi aprì una scuola filosofica nella quale insegnava i 
fondamenti della fede a partire dalla ragione.
Venne condannato a morte per decapitazione in quanto cristiano tra il 
163 e il 167, dopo essersi rifiutato di sacrificare agli dèi.
Scrisse una Prima apologia dei cristiani, seguita poi da un Seconda apologia 
dei cristiani, rivolte all’imperatore Antonino Pio e al Senato romano, con 
l’obiettivo di perorare la causa dei cristiani, che venivano condannati 
solo sulla base di pregiudizi e non per delitti commessi.
I brani che presentiamo sono tratti dalla Prima apologia (capp. LXVI, LXV-
LXVII) e riportano la descrizione dell’iniziazione cristiana e dell’eucaristia 
domenicale più antiche giunte fino a noi (150 dC).
Il testo greco è tratto dall’edizione di Mounier per Sources Chrétienne, 
citato qui sotto.
La versione italiana proposta è quella realizzata da Adriana Regaldo 
Raccone per il volume edito dalle edizioni Paoline citato nella bibliografia 
qui di seguito.

Justinus, «Apologia», in E. J. Goodspeed (ed.), Die ältesten Apologeten, 
Vandenhoeck & Ruprecht, Göttingen 1915, 26–77.

I. Giordani (ed.), Le Apologie di S. Giustino, Città Nuova, Roma 1962.
San Giustino, Le due apologie, Introduzione e note a cura di Guido Gan-

dolfo; traduzione di Adriana Regaldo Raccone, Paoline, Roma 1983.
Gli Apologeti greci, Traduzione, introduzione e note a cura di C. Burini, 

Città Nuova, Roma 1986.
G. Girgenti, Giustino Martire. Il primo cristiano platonico, Vita e Pensiero, 

Milano 1995.
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28  LXI, 1-8  

LXI

1. Ὃν τρόπον δὲ καὶ ἀνεθήκαμεν ἑαυτοὺς τῷ θεῷ καινοποιηθέντες 
διὰ τοῦ Χριστοῦ, ἐξηγησόμεθα, ὅπως μὴ τοῦτο παραλιπόντες δόξω-
μεν πονηρεύειν τι ἐν τῇ ἐξηγήσει.

2. ὅσοι ἂν πεισθῶσι καὶ πιστεύωσιν ἀληθῆ ταῦτα τὰ ὑφ’ ἡμῶν διδα-
σκόμενα καὶ λεγόμενα εἶναι, καὶ βιοῦν οὕτως δύνασθαι ὑπισχνῶνται, 
εὔχεσθαί τε καὶ αἰτεῖν νηστεύοντες παρὰ τοῦ θεοῦ τῶν προημαρτη-
μένων ἄφεσιν διδάσκονται, ἡμῶν συνευχομένων καὶ συννηστευό-
ντων αὐτοῖς.
3. ἔπειτα ἄγονται ὑφ’ ἡμῶν ἔνθα ὕδωρ ἐστί, καὶ τρόπον ἀναγεννήσε-
ως, ὃν καὶ ἡμεῖς αὐτοὶ ἀνεγεννήθημεν, ἀναγεννῶνται· ἐπ’ ὀνόματος 
γὰρ τοῦ πατρὸς τῶν ὅλων καὶ δεσπότου θεοῦ καὶ τοῦ σωτῆρος ἡμῶν 
Ἰησοῦ Χριστοῦ καὶ πνεύματος ἁγίου τὸ ἐν τῷ ὕδατι τότε λουτρὸν 
ποιοῦνται.
4. καὶ γὰρ ὁ Χριστὸς εἶπεν· Ἂν μὴ ἀναγεννηθῆτε, οὐ μὴ εἰσέλθητε εἰς 
τὴν βασιλείαν τῶν οὐρανῶν. ὅτι δὲ καὶ ἀδύνατον εἰς τὰς μήτρας τῶν 
τεκουσῶν τοὺς ἅπαξ γενομένους ἐμβῆναι, φανερὸν πᾶσίν ἐστι.
5. καὶ διὰ Ἠσαίου τοῦ προφήτου, ὡς προεγράψαμεν, εἴρηται, τίνα 
τρόπον φεύξονται τὰς ἁμαρτίας οἱ ἁμαρτήσαντες καὶ μετανοοῦντες. 
ἐλέχθη δὲ οὕτως· Λούσασθε, καθαροὶ γένεσθε, ἀφέλετε τὰς πονηρίας 
ἀπὸ τῶν ψυχῶν ὑμῶν, μάθετε καλὸν ποιεῖν, κρίνατε ὀρφανῷ καὶ δι-
καιώσατε χήραν, καὶ δεῦτε καὶ διαλεχθῶμεν, λέγει κύριος· καὶ ἐὰν 
ὦσιν αἱ ἁμαρτίαι ὑμῶν ὡς φοινικοῦν, ὡσεὶ ἔριον λευκανῶ, καὶ ἐὰν 
ὦσιν ὡς κόκκινον, ὡς χιόνα λευκανῶ. ἐὰν δὲ μὴ εἰσακούσητέ μου, 
μάχαιρα ὑμᾶς κατέδεται· τὸ γὰρ στόμα κυρίου ἐλάλησε ταῦτα.
6. καὶ λόγον δὲ εἰς τοῦτο παρὰ τῶν ἀποστόλων ἐμάθομεν τοῦτον. 
ἐπειδὴ τὴν πρώτην γένεσιν ἡμῶν ἀγνοοῦντες κατ’ ἀνάγκην γεγεν-
νήμεθα ἐξ ὑγρᾶς σπορᾶς κατὰ μῖξιν τὴν τῶν γονέων πρὸς ἀλλήλους 
καὶ ἐν ἔθεσι φαύλοις καὶ πονηραῖς ἀνατροφαῖς γεγόναμεν, ὅπως μὴ 
ἀνάγκης τέκνα μηδὲ ἀγνοίας μένωμεν ἀλλὰ προαιρέσεως καὶ ἐπι-
στήμης, ἀφέσεώς τε ἁμαρτιῶν ὑπὲρ ὧν προημάρτομεν τύχωμεν, ἐν 
τῷ ὕδατι ἐπονομάζεται τῷ ἑλομένῳ ἀναγεννηθῆναι καὶ μετανοήσα-
ντι ἐπὶ τοῖς ἡμαρτημένοις τὸ τοῦ πατρὸς τῶν ὅλων καὶ δεσπότου θεοῦ 
ὄνομα, αὐτὸ τοῦτο μόνον ἐπιλέγοντος τοῦ τὸν λουσόμενον ἄγοντος 
ἐπὶ τὸ λουτρόν.
7. ὄνομα γὰρ τῷ ἀρρήτῳ θεῷ οὐδεὶς ἔχει εἰπεῖν· εἰ δέ τις τολμήσειεν 
εἶναι λέγειν, μέμηνε τὴν ἄσωτον μανίαν.

8. καλεῖται δὲ τοῦτο τὸ λουτρὸν φωτισμός, ὡς φωτιζομένων τὴν διά-
νοιαν τῶν ταῦτα μανθανόντων. καὶ ἐπ’ ὀνόματος δὲ Ἰησοῦ Χριστοῦ, 
τοῦ σταυρωθέντος ἐπὶ Ποντίου Πιλάτου, καὶ ἐπ’ ὀνόματος πνεύματος 
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L’Apologia di Giustino 29

LXI

1. Esporremo in quale modo ci siamo consacrati a Dio, rinnovati da Cristo, 
affinché non sembri che, tralasciando questa parte, viziamo in qualche 
modo la nostra esposizione.

2. A quanti siano persuasi e credano che sono veri gli insegnamenti da 
noi esposti, e promettano di saper vivere coerentemente con questi, si 
insegna a pregare ed a chiedere a Dio, digiunando, la remissione dei 
peccati, mentre noi preghiamo e digiuniamo insieme con loro.

3. Poi vengono condotti da noi dove c’è l’acqua, e vengono rigenerati 
nello stesso modo in cui fummo rigenerati anche noi: allora infatti fanno 
il lavacro nell’acqua, nel nome di Dio, Padre e Signore dell’universo, di 
Gesù Cristo nostro salvatore e dello Spirito Santo.

4. Poiché Cristo disse: “Se non sarete rigenerati, mai entrerete nel regno 
dei cieli”: è chiaro a tutti che è impossibile, una volta che si sia nati, 
rientrare nel ventre della madre.
5. E dal profeta Isaia - come prima scrivemmo - è stato detto in che modo 
sfuggiranno ai peccati coloro che hanno peccato e si pentono. Ecco le sue 
parole: “Lavatevi, divenite puri, allontanate il male dalle vostre anime, 
imparate a fare il bene, difendete l’orfano, rendete giustizia alla vedova; 
allora venite e ragioniamo - dice il Signore. - E se anche i vostri peccati 
sono come porpora, li renderò bianchi come lana; e se anche sono come 
cremisi, li renderò bianchi come neve; ma se non mi ascolterete, una 
spada vi divorerà. Così infatti parlò la bocca del Signore”.
6. E in proposito ecco la ragione che apprendemmo dagli apostoli. 
Poiché, nulla sapendo della nostra prima generazione, secondo necessità 
siamo stati generati da umido seme per l’unione dei genitori, e per natura 
abbiamo cattivi costumi e malvagie inclinazioni, per non rimanere figli di 
necessità e di ignoranza, bensì di libera scelta e di sapienza, e per ottenere 
la remissione dei peccati commessi prima, su colui che ha deciso di 
rigenerarsi e si è pentito dei peccati si invoca, nell’acqua, il nome di Dio, 
Padre e Signore dell’universo: e questo solo nome pronuncia chi conduce 
al lavacro colui che deve sottoporvisi.

7. Nessuno infatti può dare un nome al Dio ineffabile; e se qualcuno 
osasse dire che ne esiste uno, sarebbe inguaribilmente pazzo.

8. Questo lavacro si chiama “illuminazione”, poiché coloro che 
comprendono queste cose sono illuminati nella mente. E chi deve essere 
illuminato viene lavato nel nome di Gesù Cristo, crocifisso sotto Ponzio 
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30  LXV, 1-5 – LXVI, 1-3

ἁγίου, ὃ διὰ τῶν προφητῶν προεκήρυξε τὰ κατὰ τὸν Ἰησοῦν πάντα, ὁ 
φωτιζόμενος λούεται.

LXV

1. Ἡμεῖς δὲ μετὰ τὸ οὕτως λοῦσαι τὸν πεπεισμένον καὶ συγκατατεθει-
μένον ἐπὶ τοὺς λεγομένους ἀδελφοὺς ἄγομεν, ἔνθα συνηγμένοι εἰσί, 
κοινὰς εὐχὰς ποιησόμενοι ὑπέρ τε ἑαυτῶν καὶ τοῦ φωτισθέντος καὶ 
ἄλλων πανταχοῦ πάντων εὐτόνως, ὅπως καταξιωθῶμεν τὰ ἀληθῆ 
μαθόντες καὶ δι’ ἔργων ἀγαθοὶ πολιτευταὶ καὶ φύλακες τῶν ἐντεταλ-
μένων εὑρεθῆναι, ὅπως τὴν αἰώνιον σωτηρίαν σωθῶμεν.

2. ἀλλήλους φιλήματι ἀσπαζόμεθα παυσάμενοι τῶν εὐχῶν.
3. ἔπειτα προσφέρεται τῷ προεστῶτι τῶν ἀδελφῶν ἄρτος καὶ πο-
τήριον ὕδατος καὶ κράματος, καὶ οὗτος λαβὼν αἶνον καὶ δόξαν τῷ 
πατρὶ τῶν ὅλων διὰ τοῦ ὀνόματος τοῦ υἱοῦ καὶ τοῦ πνεύματος τοῦ 
ἁγίου ἀναπέμπει καὶ εὐχαριστίαν ὑπὲρ τοῦ κατηξιῶσθαι τούτων παρ’ 
αὐτοῦ ἐπὶ πολὺ ποιεῖται·
4. οὗ συντελέσαντος τὰς εὐχὰς καὶ τὴν εὐχαριστίαν πᾶς ὁ παρὼν 
λαὸς ἐπευφημεῖ λέγων· Ἀμήν. τὸ δὲ Ἀμὴν τῇ Ἑβραΐδι φωνῇ τὸ Γένοι-
το σημαίνει.
5. εὐχαριστήσαντος δὲ τοῦ προεστῶτος καὶ ἐπευφημήσαντος παντὸς 
τοῦ λαοῦ οἱ καλούμενοι παρ’ ἡμῖν διάκονοι διδόασιν ἑκάστῳ τῶν 
παρόντων μεταλαβεῖν ἀπὸ τοῦ εὐχαριστηθέντος ἄρτου καὶ οἴνου καὶ 
ὕδατος καὶ τοῖς οὐ παροῦσιν ἀποφέρουσι.

LXVI

1. Καὶ ἡ τροφὴ αὕτη καλεῖται παρ’ ἡμῖν εὐχαριστία, ἧς οὐδενὶ ἄλλῳ 
μετασχεῖν ἐξόν ἐστιν ἢ τῷ πιστεύοντι ἀληθῆ εἶναι τὰ δεδιδαγμένα 
ὑφ’ ἡμῶν, καὶ λουσαμένῳ τὸ ὑπὲρ ἀφέσεως ἁμαρτιῶν καὶ εἰς ἀναγέν-
νησιν λουτρόν, καὶ οὕτως βιοῦντι ὡς ὁ Χριστὸς παρέδωκεν.
2. οὐ γὰρ ὡς κοινὸν ἄρτον οὐδὲ κοινὸν πόμα ταῦτα λαμβάνομεν· ἀλλ’ 
ὃν τρόπον διὰ λόγου θεοῦ σαρκοποιηθεὶς Ἰησοῦς Χριστὸς ὁ σωτὴρ 
ἡμῶν καὶ σάρκα καὶ αἷμα ὑπὲρ σωτηρίας ἡμῶν ἔσχεν, οὕτως καὶ τὴν 
δι’ εὐχῆς λόγου τοῦ παρ’ αὐτοῦ εὐχαριστηθεῖσαν τροφήν, ἐξ ἧς αἷμα 
καὶ σάρκες κατὰ μεταβολὴν τρέφονται ἡμῶν, ἐκείνου τοῦ σαρκοποι-
ηθέντος Ἰησοῦ καὶ σάρκα καὶ αἷμα ἐδιδάχθημεν εἶναι.
3. οἱ γὰρ ἀπόστολοι ἐν τοῖς γενομένοις ὑπ’ αὐτῶν ἀπομνημονεύμα-
σιν, ἃ καλεῖται εὐαγγέλια, οὕτως παρέδωκαν ἐντετάλθαι αὐτοῖς· τὸν 
Ἰησοῦν λαβόντα ἄρτον εὐχαριστήσαντα εἰπεῖν· Τοῦτο ποιεῖτε εἰς τὴν 
ἀνάμνησίν μου, τοῦτ’ ἐστι τὸ σῶμά μου· καὶ τὸ ποτήριον ὁμοίως λα-
βόντα καὶ εὐχαριστήσαντα εἰπεῖν· Τοῦτό ἐστι τὸ αἷμά μου· καὶ μόνοις 
αὐτοῖς μεταδοῦναι.
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L’Apologia di Giustino 31

Pilato; e nel nome dello Spirito Santo, che ha preannunziato per mezzo 
dei Profeti tutti gli eventi riguardanti Gesù.

LXV

1. Noi allora, dopo aver così lavato chi è divenuto credente e ha aderito, 
lo conduciamo presso quelli che chiamiamo fratelli, dove essi si trovano 
radunati, per pregare insieme fervidamente, sia per noi stessi, sia per 
l’illuminato, sia per tutti gli altri, dovunque si trovino, affinché, appresa 
la verità, meritiamo di essere nei fatti buoni cittadini e fedeli custodi dei 
precetti, e di conseguire la salvezza eterna.

2. Finite le preghiere, ci salutiamo l’un l’altro con un bacio.
3. Poi al preposto dei fratelli vengono portati un pane e una coppa 
d’acqua e di vino temperato; egli li prende ed innalza lode e gloria al 
Padre dell’universo nel nome del Figlio e dello Spirito Santo, e fa un 
rendimento di grazie per essere stati fatti degni da Lui di questi doni.

4. Quando egli ha terminato le preghiere ed il rendimento di grazie, tutto 
il popolo presente acclama: “Amen”. La parola “Amen” in lingua ebraica 
significa “sia”.
5. Dopo che il preposto ha fatto il rendimento di grazie e tutto il popolo 
ha acclamato, quelli che noi chiamiamo diaconi distribuiscono a ciascuno 
dei presenti il pane, il vino e l’acqua consacrati e ne portano agli assenti.

LXVI

1. Questo cibo è chiamato da noi Eucaristia, e a nessuno è lecito 
parteciparne, se non a chi crede che i nostri insegnamenti sono veri, si è 
purificato con il lavacro per la remissione dei peccati e la rigenerazione, e 
vive così come Cristo ha insegnato.

2. Infatti noi li prendiamo non come pane comune e bevanda comune; 
ma come Gesù Cristo, il nostro Salvatore incarnatosi, per la parola di Dio, 
prese carne e sangue per la nostra salvezza, così abbiamo appreso che 
anche quel nutrimento, consacrato con la preghiera che contiene la parola 
di Lui stesso e di cui si nutrono il nostro sangue e la nostra carne per 
trasformazione, è carne e sangue di quel Gesù incarnato.
3. Infatti gli Apostoli, nelle loro memorie chiamate vangeli, tramandarono 
che fu loro lasciato questo comando da Gesù, il quale prese il pane e rese 
grazie dicendo: “Fate questo in memoria di me, questo è il mio corpo”. E 
parimenti, preso il calice e rese grazie disse: “Questo è il mio sangue”; e 
ne distribuì soltanto a loro.
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32 LXVI, 4 – LXVII, 1-7

4. ὅπερ καὶ ἐν τοῖς τοῦ Μίθρα μυστηρίοις παρέδωκαν γίνεσθαι μιμη-
σάμενοι οἱ πονηροὶ δαίμονες· ὅτι γὰρ ἄρτος καὶ ποτήριον ὕδατος τίθε-
ται ἐν ταῖς τοῦ μυουμένου τελεταῖς μετ’ ἐπιλόγων τινῶν, ἢ ἐπίστασθε 
ἢ μαθεῖν δύνασθε.

LXVII

1. Ἡμεῖς δὲ μετὰ ταῦτα λοιπὸν ἀεὶ τούτων ἀλλήλους ἀναμιμνήσκο-
μεν· καὶ οἱ ἔχοντες τοῖς λειπομένοις πᾶσιν ἐπικουροῦμεν, καὶ σύνε-
σμεν ἀλλήλοις ἀεί.
2. ἐπὶ πᾶσί τε οἷς προσφερόμεθα εὐλογοῦμεν τὸν ποιητὴν τῶν πά-
ντων διὰ τοῦ υἱοῦ αὐτοῦ Ἰησοῦ Χριστοῦ καὶ διὰ πνεύματος τοῦ ἁγίου.
3. καὶ τῇ τοῦ ἡλίου λεγομένῃ ἡμέρᾳ πάντων κατὰ πόλεις ἢ ἀγροὺς 
μενόντων ἐπὶ τὸ αὐτὸ συνέλευσις γίνεται, καὶ τὰ ἀπομνημονεύματα 
τῶν ἀποστόλων ἢ τὰ συγγράμματα τῶν προφητῶν ἀναγινώσκεται, 
μέχρις ἐγχωρεῖ.
4. εἶτα παυσαμένου τοῦ ἀναγινώσκοντος ὁ προεστὼς διὰ λόγου τὴν 
νουθεσίαν καὶ πρόκλησιν τῆς τῶν καλῶν τούτων μιμήσεως ποιεῖται.
5. ἔπειτα ἀνιστάμεθα κοινῇ πάντες καὶ εὐχὰς πέμπομεν· καί, ὡς 
προέφημεν, παυσαμένων ἡμῶν τῆς εὐχῆς ἄρτος προσφέρεται καὶ οἶ-
νος καὶ ὕδωρ, καὶ ὁ προεστὼς εὐχὰς ὁμοίως καὶ εὐχαριστίας, ὅση δύ-
ναμις αὐτῷ, ἀναπέμπει, καὶ ὁ λαὸς ἐπευφημεῖ λέγων τὸ Ἀμήν, καὶ ἡ 
διάδοσις καὶ ἡ μετάληψις ἀπὸ τῶν εὐχαριστηθέντων ἑκάστῳ γίνεται, 
καὶ τοῖς οὐ παροῦσι διὰ τῶν διακόνων πέμπεται.
6. οἱ εὐποροῦντες δὲ καὶ βουλόμενοι κατὰ προαίρεσιν ἕκαστος τὴν 
ἑαυτοῦ ὃ βούλεται δίδωσι, καὶ τὸ συλλεγόμενον παρὰ τῷ προεστῶτι 
ἀποτίθεται, καὶ αὐτὸς ἐπικουρεῖ ὀρφανοῖς τε καὶ χήραις, καὶ τοῖς διὰ 
νόσον ἢ δι’ ἄλλην αἰτίαν λειπομένοις, καὶ τοῖς ἐν δεσμοῖς οὖσι, καὶ 
τοῖς παρεπιδήμοις οὖσι ξένοις, καὶ ἁπλῶς πᾶσι τοῖς ἐν χρείᾳ οὖσι κη-
δεμὼν γίνεται.
7. τὴν δὲ τοῦ ἡλίου ἡμέραν κοινῇ πάντες τὴν συνέλευσιν ποιούμεθα, 
ἐπειδὴ πρώτη ἐστὶν ἡμέρα, ἐν ᾗ ὁ θεὸς τὸ σκότος καὶ τὴν ὕλην τρέψας 
κόσμον ἐποίησε, καὶ Ἰησοῦς Χριστὸς ὁ ἡμέτερος σωτὴρ τῇ αὐτῇ ἡμέρᾳ 
ἐκ νεκρῶν ἀνέστη· τῇ γὰρ πρὸ τῆς κρονικῆς ἐσταύρωσαν αὐτόν, καὶ 
τῇ μετὰ τὴν κρονικήν, ἥτις ἐστὶν ἡλίου ἡμέρα, φανεὶς τοῖς ἀποστόλοις 
αὐτοῦ καὶ μαθηταῖς ἐδίδαξε ταῦτα, ἅπερ εἰς ἐπίσκεψιν καὶ ὑμῖν ἀνε-
δώκαμεν.
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L’Apologia di Giustino 33

4. I malvagi demoni per imitazione, dissero che tutto ciò avveniva anche 
nei misteri di Mitra. Infatti voi già sapete, o potete apprendere, come nei 
riti di iniziazione si introducano un pane ed una coppa d’acqua, mentre 
si pronunciano alcune formule.

LXVII

1. Da allora noi ci ricordiamo a vicenda questo fatto. E quelli che 
possiedono, aiutano tutti i bisognosi e siamo sempre uniti gli uni con gli 
altri.
2. Per tutti i beni che riceviamo ringraziamo il creatore dell’universo per 
il Suo Figlio e lo Spirito Santo.
3. E nel giorno chiamato “del Sole” ci si raduna tutti insieme, abitanti 
delle città o delle campagne, e si leggono le memorie degli Apostoli o gli 
scritti dei Profeti, finché il tempo consente.

4. Poi, quando il lettore ha terminato, il preposto con un discorso ci 
ammonisce ed esorta ad imitare questi buoni esempi.
5. Poi tutti insieme ci alziamo in piedi ed innalziamo preghiere; e, come 
abbiamo detto, terminata la preghiera, vengono portati pane, vino ed 
acqua, ed il preposto, nello stesso modo, secondo le sue capacità, innalza 
preghiere e rendimenti di grazie, ed il popolo acclama dicendo: “Amen”. 
Si fa quindi la spartizione e la distribuzione a ciascuno degli alimenti 
consacrati, ed attraverso i diaconi se ne manda agli assenti.
6. I facoltosi, e quelli che lo desiderano, danno liberamente ciascuno 
quello che vuole, e ciò che si raccoglie viene depositato presso il preposto. 
Questi soccorre gli orfani, le vedove, e chi è indigente per malattia o per 
qualche altra causa, e i carcerati e gli stranieri che si trovano presso di noi: 
insomma, si prende cura di chiunque sia nel bisogno.

7. Ci raccogliamo tutti insieme nel giorno del Sole, poiché questo è il primo 
giorno nel quale Dio, trasformate le tenebre e la materia, creò il mondo; 
sempre in questo giorno Gesù Cristo, il nostro Salvatore, risuscitò dai 
morti. Infatti Lo crocifissero la vigilia del giorno di Saturno, ed il giorno 
dopo quello di Saturno, che è il giorno del Sole, apparve ai suoi Apostoli 
e discepoli, ed insegna proprio queste dottrine che abbiamo presentato 
anche a voi perché le esaminiate.
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